
Assisi Sabato via alla campagna dell’ingegnere con i suoi sostenitori del centrodestra

Ora tocca a Ricci scendere in campo
La Casa delle libertà è divisa, una nota di attacco a Lunghi

Assisi Uno,già reticente,è stato arrestato, l’altro espulso

Albanesi clandestini nel mirino
ASSISI – Arrestato albanese clandestino nella
città serafica. E’ successo nella giornata di do-
menica ad opera dei carabinieri della stazione
di Santa Maria degli Angeli. Il ragazzo, Z.G.
di 28 anni, senza fissa dimora, era risultato, al
momento del controllo, clandestino. I militari
hanno, quindi, verificato che l’extracomunita-
rio era già stato espulso dal territorio naziona-
le. I carabinieri hanno quindi proceduto im-

mediatamente all’arresto per violazione della
legge Bossi–Fini. Il rito per direttissima ha
avuto luogo nella giornata di ieri. Un altro al-
banese, K.R., 22enne, da due anni clandestino
in Italia, è stato accompagnato in questura ed
espulso. “Il fenomeno dell’immigrazione
clandestina – scrive il tenente Florindo Rosa -
come noto interessa tutto il territorio naziona-
le e le nutrite comunità di stranieri del terri-

torio umbro costituiscono il contesto ove gli
stranieri irregolari trovano facile inserimento
e sostegno. Le forze dell’ordine, ogni giorno,
sono impegnate ad assicurare un efficace e
continuo controllo dei soggetti che gravitano
nella zona per prevenire reati e garantire il ri-
spetto della normativa in materia di immigra-
zione”.

N.M.

C’è il legato per le Basiliche
Il papa: è il cardinale Nicora
ASSISI - Il cardinale Attilio Nicora, presidente dell’amministrazione
del patrimonio della sede apostolica, è il nuovo Legato Pontificio per le
Basiliche di San Francesco e di Santa Maria degli Angeli, ad Assisi. Il
cardinale è stato nominato da papa Benedetto XVI. Con il “motu pro-
prio” del 9 novembre scorso, Benedetto XVI aveva stabilito nuove di-
sposizioni per i massimi luoghi della tradizione francescana. Alle Ba-
siliche - si legge nel documento pontificio - il Papa assegna un suo Le-
gato che, “pur non godendo di giurisdizione”, che spetta al vescovo di
Assisi-Nocera Umbra-Gualdo Tadino, “avrà il compito di perpetuare
con la sua autorità morale gli stretti vincoli di comunione tra i luoghi
sacri alla memoria” di San Francesco e la sede Apostolica. “Il legato -
stabilisce ancora il motu proprio - potrà impartire la benedizione pa-
pale nelle celebrazioni che presiederà in occasione delle maggiori so-
lennità liturgiche”. Nel motu proprio, il Papa disponeva dunque che il
vescovo di Assisi-Nocera Umbra-Gualdo Tadino “avrà la giurisdizione
prevista dal diritto sulle chiese e sulle case religiose per quanto riguar-
da tutte le attività pastorali svolte dai padri conventuali della Basilica
di San Francesco e dai Frati Minori di Santa Maria degli Angeli”. I pa-
dri francescani, Conventuali e Minori, “per tutte le iniziative che han-
no risvolti pastorali, dovranno pertanto chiedere ed ottenere il consen-
so del vescovo di Assisi-Nocera Umbra-Gualdo Tadino. Questi, poi,
sentirà il parere del presidente della Conferenza episcopale umbra per
le iniziative che hanno riflessi sulla Regione umbra o della presidenza
della Conferenza episcopale italiana per quelle a più ampio raggio”. Il
nuovo vescovo di Assisi, mons. Domenico Sorrentino, “esprime gioia”
per la nomina del cardinale Attilio Nicora a legato pontificio delle ba-
siliche di San Francesco e di Santa Maria degli Angeli. “Il cardinale le-
gato - è detto in un comunicato della Curia - avrà il compito di perpe-
tuare con la sua autorità morale gli stretti vincoli di comunione tra i
luoghi sacri alla memoria del Poverello e la Sede Apostolica (Motu Pro-
prio)”. Formula l’augurio che l’esperienza e la nota competenza di sua
eminenza Attilio Nicora siano di grande aiuto al nuovo cammino delle
due Basiliche, inserite nel contesto della pastorale della diocesi e con
essa - conclude il comunicato - impegnate nella proposta universale del
carisma di Francesco D’ Assisi”. La nomina del nuovo legato pontificio
“riempie di gioia il cuore dei francescani conventuali della basilica di
San Francesco di Assisi e ci ricorda il particolare legame fra Francesco
e il Papa, un legame sempre vivo e forte”. È il commento di padre Vin-
cenzo Coli, custode del Sacro Convento di Assisi, diffuso dalla sala
stampa della comunità religiosa.

Assisi La cerimonia si svolgerà questo pomeriggio

Posa della prima pietra
del cimitero di Santa Maria
ASSISI – In programma per questo pomeriggio la cerimonia di posa della pri-
ma pietra della nuova chiesa del cimitero di Santa Maria degli Angeli. Ap-
puntamento alle 15, quindi, con il commissario prefettizio Angelo Gabriele Di
Prisco e altre autorità, il vescovo monsignor Domenico Sorrentino e i parroci
delle parrocchie interessate per la benedizione del cantiere. Presto la frazione
assisana, in particolare la comunità religiosa, potrà godere di una nuova Chie-
sa cimiteriale, la cui fase progettuale era stata avviata dalla giunta Bartolini
qualche mese fa e i cui lavori erano stati approvati nella seconda metà di gen-
naio. Si tratta di un’importante opera pubblica molto attesa dalla gente del-
l’intero territorio della città serafica. La nuova chiesa, che sorgerà accanto al
cimitero di Santa Maria degli Angeli e il cui costo di realizzazione si aggira in-
torno ai 600mila euro, è stata progettata tenendo conto soprattutto delle speci-
fiche esigenze liturgiche della comunità religiosa. Potrà, infatti, contenere sino
a 350 persone così da poter accogliere durante le celebrazioni anche fedeli di
altre frazioni dell’assisano. L’edificio in via di realizzazione include, inoltre, an-
che il confessionale, la sacrestia e gli spazi di deposito e servizio. La sua ar-
chitettura sarà legata ad una grande semplicità.                                   N.M.

Bastia Umbra Ex Deltafina,officine Franchi e mattatoio gli interventi più importanti

Prg, il nuovo volto della città

Cannara Oggi se ne parla in consiglio,domani assemblea pubblica

Ici, l’opposizione si scaglia contro giunta
CANNARA – La questione Ici continua ad essere
al centro delle vicende cannaresi, contribuendo a
rendere sempre più alto il livello della polemica
politica. “Una polemica che, in realtà, non è stru-
mentale – precisano i consiglieri della Casa delle
Libertà - ma è l’espressione di una insoddisfazio-
ne assai diffusa fra la popolazione, alla quale noi
vogliamo e dobbiamo dare voce, con forza e deci-
sione”. Anche perché il problema non è solo di na-
tura erariale, ma investe fortemente pure l’ambito
edilizio. Gli importi Ici richiesti dal Comune per
gli anni passati, infatti, non vengono contestati so-
lo per il loro importo e per i criteri di determina-
zione dello stesso. Ma anche perché si riferiscono
ad aree edificabili, la maggior parte delle quali in-
serite nella mappa delle zone soggette al pericolo
di esondazione del fiume Topino. E quindi non
più edificabili. E’ questo un tasto molto delicato e

sentito, già oggetto di una assemblea pubblica or-
ganizzata dal comune nel mese di gennaio, nel
corso della quale i toni furono, a tratti, piuttosto ac-
cesi. “No, dunque, agli importi Ici così elevati – di-
chiarano i consiglieri di opposizione – e no, so-
prattutto, al blocco massiccio e sconsiderato delle
aree edificabili”. L’indice è puntato sul Progetto per
la messa in sicurezza del fiume Topino che, come

si legge in un manifesto affisso proprio in questi
giorni dai rappresentanti del centrodestra, “rischia
di produrre effetti devastanti sulla già fragile eco-
nomia di Cannara”. Ad essere contestati sono i cri-
teri di individuazione delle zone soggette al rischio
di esondazione, individuate dapprima nella parte
destra del fiume e stabilite ora, con i nuovi studi
effettuati dal Consorzio Bonificazione Umbra, nel-
la parte sinistra. Ciò evidenzia, sempre secondo il
manifesto, che “le perizie sono opinabili” e che
pertanto occorre “contestare il massiccio blocco
delle aree edificabili”. Il problema è, come si vede,
alquanto complesso e, proprio per questo, Rinno-
vamento per Cannara ha indetto una pubblica as-
semblea per domani sera, alla quale sono stati in-
vitati tecnici ed esperti del settore. Oggi si svolgerà
un Consiglio comunale con all’ordine del giorno
anche il problema delle cartelle Ici.  Marco Bini

ASSISI
Comune 07581381
Uff. relazioni 0758138655
Segr. sindaco 0758138644
Vigili urbani 075812820
Prot. civile 0758138422
Acquedotto 0755009474
Serafico 075812411
Curia 075812483
Carabinieri 075812376
Polizia 075819091
Vigili del fuoco 075812222
Finanza 075813464
Ospedale 07581391
Guardia medica 0758043616
Ambulanze Cri 0758043500
Farmacia 0758044262
“Antica” 075812552
“Falini” 0758065434
“S.M. Angeli” 0758042509
“Rossi” 075812350
“Sbrillo” 0758038019
Radio Taxi 075813100

BASTIA UMBRA
Comune 07580181
Uff. relazioni 0758018255
Segr. sindaco 0758001507
Biblioteca 0758018237

Vigili urbani 0758018223
Prot.civile 0758012737
Uff. parrocc. 0758001070
C. salute 0758130701
Guardia medica 0758043616
Carabinieri 0758001509
Farmacia 0758000502
“Angelini” 0758001434
“Costantini” 0758002075
“S. Francesco” 0758012902
Pro Loco 0758011493
Croce Rossa 0758004800
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Comune 0759869981
Segr. sindaco 0759869225
Materna 075 9869235
Carabinieri 0759869124
Gua. medica 0758139274
Farmacia 0759869983
“Passaggio” 0759869103

CANNARA
Comune 074272739
Vigili urbani 074272128
Carabinieri 074272143
Farmacia Irre 074272127
Pro loco 074272177
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Carli: rialziamo
il livello

della politica
ASSISI – Rialziamo il livel-
lo della politica è il monito
che arriva da Barbara Car-
li. “Prima di insinuare sul-
l’integrità morale e profes-
sionale di una persona –
sottolinea l’ex vicesindaco –
bisognerebbe pensarci due
volte. Non fa bene alla poli-
tica seminare vento perché
si raccoglie tempesta. Que-
ste considerazioni abbassa-
no il livello del confronto.
E’ come se a Ricci venisse
dato del disoccupato”. E in
merito alle accuse di allean-
ze con il centrosinistra “vo-
glio solo ricordare – sottoli-
nea la Carli - che è strano
come queste accuse pro-
vengano da chi è approdato
ad Assisi come consulente
dell’allora sindaco comuni-
sta Vitali”.

BASTIA UMBRA - All’Ufficio Urbanistica si lavo-
ra per provvedere quanto prima a ridefinire - at-
traverso una variante generale - il Prg, le cui linee
generali sono già state comunque presentate. Que-
sto per cercare di garantire alla città una crescita
organica e di qualità. Ciò avverrà anche attraverso
la riqualificazione di aree strategiche come l’ex
Deltafina, le officine Franchi e l’ex mattatoio, per
le quali, dopo anni di trattative, l’Amministrazione
comunale è riuscita a definire gli accordi. L’asses-
sore all’Urbanistica Clara Silvestri traccia un bi-
lancio del 2005 e mostra la sua evidente soddisfa-
zione. E’ stato già definito e presentato alla com-
missione urbanistica il gruppo di lavoro incaricato
di procedere alla revisione del Piano regolatore
generale. Nello scorso ottobre ha preso il via con-
cretamente il percorso che darà a Bastia Umbra un

nuovo Prg. Risale poi allo scorso 4 novembre la fir-
ma della convenzione tra il Comune, la Coop e la
famiglia Capitini per la sistemazione di piazza To-
gliatti. Adolfo Natalini - professionista di chiara fa-
ma e docente dell’università di Firenze - si occu-
perà della redazione del progetto. Da anni si at-
tende la sistemazione di quest’area situata proprio
all’ingresso principale della città. “L’attuale Prg -
spiega l’assessore - prevede nell’area dell’ex Mat-
tatoio 47mila metri cubi di costruzioni: 20mila
metri da destinare ad edifici residenziali, 7mila a
servizi pubblici ed i restanti 19.500 a servizi pri-
vati e commercio. In base all’accordo raggiunto la
Coop avrà 2.500 metri cubi a disposizione per la
vendita e 1.500 per il magazzino. Altri 2.000 me-
tri cubi saranno destinati a commercio di vicinato.
con una sorta di galleria di collegamento con Ba-

stia 2”. La scorsa estate era stata firmata la con-
venzione per la delocalizzazione della Franchi e la
conseguente riqualificazione dell’area che attual-
mente ospita lo stabilimento delle storiche officine.
Per quanto riguarda più in generale l’attività del-
l’urbanistica, nel 2005 il settore ha prodotto 43 at-
ti, tra adozioni ed approvazioni, portati in Consi-
glio comunale. Dopo l’evento sismico iniziato nel
settembre ’97, sono state presentate 100 richieste
di contributo ai sensi dell’ordinanza n. 61/97 (rico-
struzione leggera) e 328 ai sensi della legge regio-
nale n. 30/98 (ricostruzione pesante). La “ricostru-
zione leggera” è da tempo conclusa. Nella “rico-
struzione  pesante” sono stati conclusi circa il 75%
degli interventi finanziati. Restano da avviare cir-
ca una trentina di interventi. 

Roldano Boccali

Secondo 
la Cdl alcuni
terreni
lungo
il Topino
non
sarebbero
più
edificabili

ASSISI – E’ prevista per sabato la
presentazione della campagna eletto-
rale di Claudio Ricci. L’ingegnere,
candidato a sindaco per il centrode-
stra alle prossime amministrative,
incontrerà la stampa accompagnato
da Luciano Rossi, coordinatore re-
gionale di FI, Franco Asciutti, rap-
presentanti di An e Udc “che rap-
presentano la larga maggioranza di
iscritti”. “La candidatura – si legge in
una nota del partito - è supportata
dal larghissimo consenso fra la gente
ottenuto da Ricci per il grande im-
pegno che ha profuso in questi anni
e si pone l’obiettivo di assicurare la
prosecuzione, e l’ulteriore sviluppo,
della buona amministrazione Barto-
lini che ha realizzato tante opere
pubbliche e iniziative, in tutto il ter-
ritorio comunale, senza mai aumen-
tare le tasse comunali (le più basse
dell’Umbria)”. E lo scontro con Lun-
ghi continua. “La candidatura Lun-
ghi – si legge nella stessa nota di FI -
imposta dai vertici di An e Udc, è
espressione dei ‘dissidenti’ respon-
sabili della caduta del Comune, per
la mera ricerca di poltrone e potere,
e non è proponibile in quanto Lun-
ghi in questi mesi ha tentato, più vol-

te, di fare l’accordo con la sinistra e
con la Margherita in particolare”. Ma
non è proponibile, in particolare,
“considerando le attività imprendito-
riali di Lunghi”, perchè “ragioni di
opportunità gli consiglierebbero di
evitare ogni tipo di candidatura”. An-
che dall’Udc locale arriva il pieno
sostegno a Ricci. “Una grande mag-
gioranza degli iscritti” al partito,
coordinati da Franco Brunozzi e
Luigi Capezzali definisce la candida-
tura Lunghi un’imposizione antide-
mocratica. “Qualora il commissario
Bufoli continuasse a supportare que-
sta scelta scellerata – si legge in una
nota - la gran parte degli iscritti del-
l’Udc di Assisi si troverebbe costret-
ta a prendere drastiche decisioni”.

Nemmeno An si esime dalle critiche
contro la candidatura Lunghi. Assur-
da. Contraria alla lettera di Fini che
spingeva per una scelta partecipata e
dal basso. Uno “stravolgimento della
volontà della gran parte degli iscrit-
ti”. Anche in An, come in FI e nel-
l’Udc, la contrarietà sembra princi-
palmente dettata dalla convinzione
che Lunghi abbia contribuito alla ca-
duta dell’amministrazione. “Il suo
modo di fare negli ultimi mesi è ap-
parso palesemente incoerente”. Ce
n’è anche per Chiappini. “E’ il caso
di ricordare che lui stesso ed i suoi
‘amici’ hanno portato alla fine di
un’amministrazione, in dispregio ad
ogni democrazia ed al rispetto dei
cittadini”.            Noemi Marziani

Partirà
ufficialmente
sabato
prossimo
la campagna
elettorale 
di Claudio
Ricci in corsa
per la poltrona 
di sindaco
di Assisi
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